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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DELLA SOCIETA'

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove

il giorno sedici

del mese di maggio

In Corciano, frazione Solomeo, viale Parco dell'Industria n. 5

Avanti a me Adriano Crispolti, notaio in Perugia, con studio in via 

Mario Angeloni n. 62, iscritto nel Collegio notarile di detta città

è presente il signor

- Cavaliere del Lavoro dott. BRUNELLO CUCINELLI nato a Passi- 

gnano sul Trasimeno il 3 settembre 1953, domiciliato per la carica, in 

Corciano, frazione Solomeo (PG), Viale Parco dell’Industria n. 5, il 

quale agisce nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione della società

"BRUNELLO CUCINELLI S.P.A."

costituita in Italia, con sede nel Comune di  Corciano, frazione Solo- 

meo (PG), viale Parco dell'Industria n. 5, capitale sociale euro 

13.600.000 (tredicimilioniseicentomila) interamente versato, codice fi- 

scale e numero d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Perugia: 

01886120540, iscritta al R.E.A. al n. PG-165936 - indirizzo pubblico di 

posta elettronica certificata: brunellocucinelli.spa@legalmail.it

le cui azioni sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Tele- 

Registrato a Perugia

il 16 maggio 2019

al n. 10755
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matico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Detto comparente,  della cui identità personale e qualifica sono certo 

io notaio, presenzia al verbale dell’assemblea degli azionisti della 

suddetta società - da me redatto dietro suo incarico -  tenutasi in pri- 

ma convocazione

il giorno 29 aprile 2019

in Corciano, frazione Solomeo, Via Giovine Italia, presso il Teatro 

Cucinelli, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, relazioni degli Ammini- 

stratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; presen- 

tazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2018; delibere inerenti 

e conseguenti.

2. Proposta di destinazione dell'utile di esercizio; delibere inerenti e 

conseguenti.

3. Relazione sulla Remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 

58/1998; delibere inerenti e conseguenti.

In proposito io notaio do atto dello svolgimento dell'assemblea nei 

termini che seguono.

In apertura dei lavori, il comparente, assunta la presidenza dell’as- 

semblea ai sensi dell’art. 12.1. dello statuto sociale, ha dato lettura 

dell'ordine del giorno e ha successivamente constatato:

a) la presenza dei Consiglieri di Amministrazione signori Moreno 

Ciarapica, Riccardo Stefanelli, Luca Lisandroni, Carolina Cucinelli, 

Giovanna Manfredi, Candice Koo; assenti giustificati Andrea Pontre- 
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moli, Massimo Bergami, Camilla Cucinelli e Matteo Marzotto; 

b) la presenza del Presidente del Collegio Sindacale signor Paolo 

Prandi e dei sindaci effettivi signori Gerardo Longobardi e Alessan- 

dra Stabilini;

c) la presenza, in proprio e per deleghe regolari, di numero 274 (due- 

centosettantaquattro) azionisti aventi diritto al voto, titolari comples- 

sivamente di numero 58.282.522 (cinquantottomilioniduecentottanta- 

duemilacinquecentoventidue) azioni ordinarie pari all' 85,710% (ot- 

tantacinque virgola settecentodieci per cento) del capitale sociale di 

euro 13.600.000 (tredicimilioniseicentomila) costituito da 68.000.000 

(sessantottomilioni) di azioni ordinarie senza valore nominale.

L'elenco degli azionisti presenti e rappresentati si allega al presente 

verbale sotto la lettera "A" e deve intendersi qui integralmente ripor- 

tato.

Essendo stata accertata l'identità e la legittimazione dei presenti, veri- 

ficata la regolarità delle deleghe a norma della legislazione vigente ed 

essendo state altresì esaminate le comunicazioni degli intermediari 

autorizzati, il Presidente ha dichiarato validamente costituita l'assem- 

blea.

Il Presidente ha poi chiesto all'assemblea se vi fossero opposizioni al 

conferimento dell'incarico di rendere le comunicazioni e le segnala- 

zioni di rito all'Avv. Giuseppe Labianca, dirigente della società da e- 

gli invitato a partecipare all'assemblea.

Non essendovi state opposizioni, il Presidente ha dato la parola al- 

l'Avv. Labianca il quale ha comunicato quanto segue.
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COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE

L'Avv. Labianca ha partecipato all'assemblea quanto segue:

I)  l’avviso di convocazione dell’assemblea era stato pubblicato ai sen- 

si di legge e di statuto in data 26 marzo 2019:  per estratto  sui quoti- 

diani "Il Sole 24 Ore" e "Milano Finanza" e in versione integrale sul si- 

to della Società e con le altre modalità previste dalla legge;

II) nella medesima data (26 marzo 2019) erano state messe a disposi- 

zione del pubblico le relazioni illustrative del Consiglio di Ammini- 

strazione sulle materie all'ordine del giorno nonché i moduli utilizza- 

bili dagli azionisti per il voto per delega e per il voto per corrispon- 

denza;

III) conformemente a quanto previsto dalle disposizioni normative e 

regolamentari vigenti, la società aveva designato, per l’assemblea,  

"SPAFID" S.p.A. quale rappresentante alla quale gli azionisti avrebbe- 

ro potuto conferire una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 

delle proposte all'ordine del giorno; 

IV) SPAFID, avendo ricevuto n. 3 deleghe per complessive n. 

1.198.212 (unmilionecentonovantottomiladuecentododici) azioni pari 

all'1,762% (uno virgola settecentosessantadue per cento) del capitale 

sociale, era intervenuta in assemblea ed era stata invitata a rendere, ri- 

correndone i presupposti, tutte le dichiarazioni prescritte dalla disci- 

plina vigente; la rilevazione dei dati rilevanti ai fini del voto era stata 

affidata a SPADIF;

V) in data 6 aprile 2019 era stata messa a disposizione del pubblico 

presso la sede della società, presso il meccanismo di stoccaggio auto- 
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rizzato "eMarket Storage" (www.emarketstorage.com) e sul sito inter- 

net della Società la seguente documentazione: (i) la Relazione Finan- 

ziaria Annuale 2018 comprendente il progetto di bilancio di esercizio 

ed il bilancio consolidato al 31 dicembre 2018; (ii) la relazione sulla 

gestione e l'attestazione di cui all'art. 154-bis del Testo Unico della Fi- 

nanza; (iii) la relazione di revisione redatta dalla società di revisione 

legale; (iv) la relazione del Collegio Sindacale, (v) la relazione sul go- 

verno societario e gli assetti proprietari al 2018 e (vi) la relazione sulla 

remunerazione;

VI) era stata messa a disposizione del pubblico, nei termini di legge, 

la documentazione prevista dall'art. 77, comma 2-bis del Regolamento 

Emittenti, vale a dire i prospetti riepilogativi dei bilanci delle società 

controllate unitamente alle situazioni contabili delle società controlla- 

te extra UE rilevanti ai sensi dell'art. 15 del Regolamento Mercati 

CONSOB predisposte ai fini della redazione del bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2018;

VII) l'informativa relativa ai corrispettivi della società di revisione, 

predisposta ai sensi dell'art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti, 

concernente i servizi di revisione e i servizi diversi di competenza del- 

l'esercizio al 31 dicembre 2018, era contenuta nella Relazione Finan- 

ziaria Annuale;

VIII) in data 6 aprile 2019 era stata messa altresì a disposizione del 

pubblico, presso la sede legale della società, presso il meccanismo di 

stoccaggio autorizzato "eMarket Storage" 

(www.emarketstorage.come) e sul sito internet della società, la di- 
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chiarazione consolidata di carattere non finanziario 2018, redatta in 

conformità alle previsioni di cui agli artt. 3 e 4 del D.Lgs. n. 254 del 30 

dicembre 2016, emanato in attuazione della legge 9 luglio 2015 n.  114, 

recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 

l'attuazione di altri atti dell'Unione Europea (legge di delegazione eu- 

ropea 2014), approvata dal Consiglio di Amministrazione della so- 

cietà in data 14 marzo 2019;

IX) non era pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione del- 

l'ordine del giorno, né alcuna proposta di deliberazione ai sensi del- 

l'art. 126-bis del D.Lgs. n. 58/1998, né alcuna scheda per l'esercizio del 

diritto di voto per corrispondenza;

X) alla data dell'assemblea (29 aprile 2019) la Società non era in pos- 

sesso di azioni proprie e le società controllate non detenevano azioni 

della Società; inoltre la Società non aveva in corso prestiti obbligazio- 

nari e non aveva emesso azioni di risparmio;

XI) una volta ribadito l'accertamento ad opera dell'ufficio di presiden- 

za delle condizioni per la legittimazione all'esercizio del diritto di vo- 

to in capo agli azionisti presenti, in proprio e per delega, l'Avv. La- 

bianca ha rilevato che la documentazione relativa a tutti gli argomen- 

ti all’ordine del giorno era stata fatta oggetto degli adempimenti pub- 

blicitari contemplati dalla legge, era stata pubblicata sul sito internet 

della Società ed era altresì contenuta nel fascicolo distribuito agli in- 

tervenuti.

In considerazione di ciò, dietro espressa indicazione del Presidente, 

l'Avv. Labianca ha proposto all'assemblea di omettere la lettura dei 
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documenti sopra citati  e di procedere direttamente con la lettura dei 

testi contenenti le varie proposte di delibera.

Nessuno essendosi opposto, il Presidente ha dichiarato accettata la 

proposta, a valere come appresso.

Proseguendo il suo intervento, l'Avv. Labianca ha inoltre comunicato 

e segnalato all’assemblea quanto segue:

XII) - secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalla comuni- 

cazioni ricevute ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle altre 

informazioni a disposizione, alla data dell’assemblea, possedevano,  

direttamente o indirettamente, azioni con diritto di voto in misura su- 

periore al 3% (tre per cento) del capitale ordinario i seguenti azionisti:

(i)  Dichiarante: Spadif Trust s.r.l.; 

Azionista diretto: Fedone s.r.l. detentore di numero 34.680.000 (tren- 

taquattromilioniseicentottantamila) azioni ordinarie pari al 51% (cin- 

quantuno per cento) del capitale sociale;

(ii) Dichiarante: FMR - Fidelity Management and Research LLC;

Azionista diretto: FMR - Fidelity Management and Research LLC de- 

tentore di numero 6.800.000 (seimilioniottocentomila) azioni ordina- 

rie, pari al 10% (dieci per cento) del capitale sociale;

(iii) Dichiarante: OppenheimerFunds Inc.;

Azionista diretto: OppenheimerFunds Inc. detentore di numero 

3.307.420 (tremilionitrecentosettemilaquattrocentoventi) azioni ordi- 

narie, pari al 4,864% (quattro virgola ottocentosessantaquattro per 

cento) del capitale sociale;

XIII) - ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 gli azionisti detentori 
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direttamente o indirettamente di una partecipazione al capitale della 

Società superiore alla soglia di rilevanza prevista per legge, i quali 

non avessero  provveduto a segnalare tale circostanza alla Società e a 

Consob, non avrebbero potuto esercitare il diritto di voto inerente le 

azioni per le quali fosse stata omessa la comunicazione;

XIV) - per quanto a conoscenza della Società, non sussistevano patti 

parasociali tra gli azionisti ex art. 122 D.Lgs. n. 58/1998, né detti patti 

risultavano pubblicati ai sensi di legge;

XV) - gli azionisti i quali si fossero trovati in una situazione di carenza 

di legittimazione al voto, anche ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 

58/1998 e dell’art. 2359-bis cod.civ., avrebbero dovuto dichiararlo e ciò 

a valere per tutte le deliberazioni;

XVI) - erano presenti in sala alcuni dipendenti della Società ed il per- 

sonale tecnico di supporto;

XVII) - ai sensi del Regolamento assembleare non era consentito intro- 

durre strumenti di registrazione di qualsiasi genere;

XVIII) - era in funzione in sala un impianto di registrazione al solo fi- 

ne di agevolare la verbalizzazione dei lavori; la registrazione peraltro 

non sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati, 

i supporti audio nonché i documenti prodotti durante l’assemblea sa- 

rebbero stati conservati presso la Società; termini e modalità per la 

consultazione di tutti i dati risultavano dal documento informativo ai 

sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 affisso all'ingresso della sala;

XIX) - le modalità di intervento all'assemblea da parte dei soggetti le- 

gittimati all'intervento stesso e all'esercizio del diritto di voto erano  
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disciplinate dall'art. 10 del vigente statuto sociale;

XX) - con riferimento alle modalità di voto, conformemente a quanto 

previsto dall'art. 25 del Regolamento Assembleare,  si sarebbe votato 

per alzata di mano, mediante richiesta da parte del Presidente dell'e- 

spressione di tutti i voti favorevoli, di tutti i voti contrari e delle asten- 

sioni; i contrari e gli astenuti avrebbero dovuto far registrare la pro- 

pria manifestazione di voto comunicando le proprie generalità 

nonché il numero di azioni per le quali era stato esercitato il diritto di 

voto. 

Quanto precede si sarebbe applicato a tutte le votazioni.

XXI) - gli aventi diritto al voto, in proprio e per delega, sono stati in- 

vitati  a non abbandonare, nei limiti del possibile, la sala fino a quan- 

do le operazioni di scrutinio e le dichiarazioni dell'esito della votazio- 

ne non sarebbero state comunicate e quindi terminate; ciò attesa la ne- 

cessità, in base all'Allegato 3E al Regolamento Consob n. 11971 del 

1999, di indicare a verbale i nominativi degli azionisti allontanatisi 

prima di ogni votazione;  con la precisazione che coloro i quali aves- 

sero comunque abbandonato temporaneamente o definitivamente la 

sala prima del termine dei lavori, avrebbero dovuto comunicare la lo- 

ro uscita e l'eventuale loro reingresso alla postazione di registrazione 

presente all'esterno della sala assembleare ai fini della rilevazione del- 

l'ora e quindi della presenza;

XXII) l'elenco nominativo degli intervenuti partecipanti in proprio e 

per delega con l'indicazione delle relative azioni, completato con i  no- 

minativi di coloro che fossero intervenuti successivamente o che si 
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fossero allontanati prima di ciascuna votazione era a disposizione dei 

presenti e sarebbe stato comunque allegato al verbale dell'assemblea; 

XXIII) - in relazione alla votazione è stato precisato che si sarebbe pro- 

ceduto separatamente per ciascun punto all'ordine del giorno e che la 

rilevazione dei dati rilevanti ai fini del voto era stata affidata a SPA- 

FID;

XXIV) - ai sensi e per gli effetti della normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali degli azionisti o degli aventi diritto al 

voto, i dati necessari ai fini della partecipazione all'assemblea sareb- 

bero stati trattati dalla società esclusivamente per le finalità stretta- 

mente connesse all'esecuzione degli adempimenti assembleari, come 

reso noto nell'informativa privacy disponibile all'ingresso della sala.

* * *

Al termine dell'intervento dell'Avv. Labianca, il Presidente ha rivolto 

un discorso agli intervenuti.

DISCORSO DEL PRESIDENTE

In esordio il Presidente ha precisato che nel corrente anno ricorre il 

41° anniversario dalla fondazione  dell’azienda e il settimo anno dalla 

quotazione. A tal proposito, ha ripercorso alcune scelte della società, 

tra le quali quella di “non operare mai come façonista per conto di ter- 

zi” al fine di creare e sviluppare un proprio brand. In tale ottica ha ri- 

cordato il diniego della proposta avanzata da Santo Versace, fratello 

dello stilista Gianni, di lavorare il cachemire per suo conto; se fosse 

stata accolta “l’azienda avrebbe subito fatto un grande salto, ma si sa- 

rebbe preclusa la possibilità di creare un proprio brand”.
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Il Presidente ha poi sottolineato come la decisione di quotare in borsa 

la società nel 2012 non sia stata dettata dall’esigenza di rimborsare de- 

biti, ma dalla volontà di “essere più internazionali”, di assicurare una 

maggiore visibilità all’azienda a livello mondiale, nonché per attrarre 

con maggiore facilità manager e competenze.

Nell'avviso del Presidente, una società quotata in borsa può “vivere 

più a lungo” rispetto ad una azienda patronimica, potendo la prima 

trarre beneficio proprio dalle diverse competenze di coloro che ope- 

rano per essa.

Nel sottolinearne l’importanza, il Presidente ha definito la quotazione 

“affascinante, se si ha il coraggio di ascoltare”, per poi rimarcare la 

contemporaneità del pensiero di Plutarco secondo il quale “metà dei 

problemi si risolvono semplicemente ascoltando”.

Il Gruppo Brunello Cucinelli è cresciuto negli anni: attualmente esso 

impiega circa 1.830 dipendenti, con possibili incrementi fino a circa 

1.870 entro la fine del 2019, di cui circa 1.000 in Italia, in particolare 

presso la sede di Solomeo, e i restanti in tutto il mondo.

Il Gruppo si avvale altresì di circa 350 realtà imprenditoriali italiane – 

di cui l’80% presenti nel territorio umbro – con un totale di circa 4.200 

dipendenti.

La società, ha proseguito il Presidente, tiene in stretta considerazione 

tali realtà imprenditoriali, cerca di sostenerle e di valorizzarne la col- 

laborazione. "Con soddisfazione" egli ha notato come il numero delle 

microimprese e dei dipendenti di queste ultime sia aumentato rispet- 

to agli anni precedenti. Tali dati dimostrano l'aspetto premiante degli 

11 



investimenti nel territorio e del livello di organizzazione delle piccole 

e medie imprese locali.

Attraverso la ricostruzione di fatti particolari, episodi e aneddoti, il 

Presidente ha poi partecipato all'assemblea alcune direttive di princi- 

pio cui la società uniforma le proprie strategie imprenditoriali e le di- 

namiche operative.

In questo senso egli ha rappresentato che tra i valori cardine rientra 

l'obiettivo di perseguire una crescita “giusta e garbata”.

La crescita della società è "giusta", come evidenziato dal Presidente, 

in quanto l’attività di impresa è concepita in vista del raggiungimento 

di un "giusto profitto", frutto di un lavoro che rispetta l’integrità e la 

dignità umana in tutta la “catena” produttiva. In ordine al valore del 

“garbo”, il Presidente, richiamando l’insegnamento di San Francesco 

d’Assisi, ha fatto notare come esso si concretizzi nell’elaborazione di 

progetti di crescita “sani e realizzabili”, grazie ai quali l’azienda può 

vivere a lungo, senza arrecare danno all’umanità.

In rapida successione il Presidente ha ricordato come la sostenibilità, 

e in primo luogo la sostenibilità umana, sia tra i temi più attuali del 

nostro tempo, dichiarandosi poi sensibile al tema dell’“umana riser- 

vatezza”; lo dimostrano alcune raccomandazioni ai dipendenti tra le 

quali, ad esempio, quella di non inviare e-mail dopo le 17.30, termine 

dell’orario di lavoro.

Il Presidente ha poi manifestato l'opinione secondo la quale l’“armo- 

nia” dovrebbe costituire un elemento fondante dei rapporti umani e 

lavorativi, e del rapporto con l’ambiente, “con il creato”.
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Non a caso, infatti, “ordine ed armonia” sono le parole che il nuovo 

imperatore giapponese Nahurito ha scelto quale augurio per la sua 

nuova era. Tuttavia l'"armonia", per opinione del Presidente, per 

quanto assai auspicabile come sopra notato, è minacciata dall’esigen- 

za, a suo avviso “non motivata”, di essere “perennemente connessi”; 

da ciò un “appesantimento dell’anima”. Per questo la società si ispira, 

tra l'altro, all'idea di “lavorare il giusto” sotto il profilo temporale al 

fine di consentire ai dipendenti "di prendersi cura del corpo e dell’a- 

nima", secondo l’insegnamento benedettino: “curare ogni giorno l’a- 

nima con la preghiera, e la mente con lo studio e il lavoro”. Senza di- 

menticare come Einstein ritenesse che “si può essere concentrati al 

massimo per 5 ore al giorno".

Da qui la decisione della società di prevedere un orario lavorativo di 

8 ore al giorno durante le quali essere “pienamente concentrati”.

Altrettanto auspicabile sarebbe, per opinione del Presidente, condur- 

re imprese e gruppi di imprese “con più umanità e rispetto”; ciò che 

costituisce a suo avviso  la vera sfida per gli anni a venire.

Significativo al riguardo il proprio periodo adolescenziale segnato 

dalla constatazione delle umiliazioni e delle offese subite dal padre in 

fabbrica; onde il principio osservato dal Gruppo Cucinelli di incentra- 

re il lavoro sulla dignità economica e morale dell’uomo, ricercando il 

“giusto equilibrio”. Il lavoro diviene un elemento in grado di elevare 

la dignità dell’uomo solo se l’ambiente in cui si presta la propria atti- 

vità è più umano.

Per il Presidente tale profilo si ricollega in maniera inscindibile al te- 
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ma della creatività: “la stima genera responsabilità e la responsabilità 

genera creatività. Si è creativi quando si è stimati”.

La gestione dell’impresa dovrebbe ispirarsi a principi quali “garbo, ri- 

spetto, stile, amore e concentrazione” e il lavoro dovrebbe connotarsi 

per rapporti umani “moderni, corretti, educati, gentili e scherzosi”.

Nel Gruppo Cucinelli, ha rappresentato il Presidente, da Solomeo a 

New York si respira sempre “un’atmosfera di gioiosità, concentrazio- 

ne e rispetto”.

In prosecuzione il Presidente ha partecipato come obiettivo strategico 

del brand sia  quello di offrire un prodotto non solo di qualità, ma 

“contemporaneo”, che trova nel Made in Italy e nel forte legame terri- 

toriale con l’Umbria, e in particolare con il piccolo ed ameno borgo di 

Solomeo, i propri elementi di forza. L’idea di partenza di operare in I- 

talia è e resta un punto fermo per l’azienda.

A tal proposito il Presidente ha manifestato l’auspicio che il borgo di 

Solomeo rimanga anche per il futuro strettamente legato all’attività 

imprenditoriale di BC S.p.A.

Se, infatti, nei decenni passati si era soliti pensare che il borgo potesse 

costituire un potenziale pregiudizio in termini di efficienza, oggi è 

considerato un vero e proprio plus, offrendo “la possibilità di lavorare 

circondati dalla tranquillità della campagna”, pur sfruttando appieno 

la possibilità della connessione.

Lavorare in un borgo come Solomeo, costituisce un vero e proprio 

vantaggio che connota ed accresce il valore del brand. Tale profilo è  

peraltro confermato dalla percezione dell’azienda a livello nazionale 
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ed internazionale, dal momento che proprio Solomeo, “non l’Umbria, 

né Perugia, né Corciano” è dalla stessa stampa citato come elemento 

caratterizzante dell’azienda.

Il Presidente ha poi auspicato che l’azienda possa continuare ad ope- 

rare “per i prossimi 2.000 anni”.

Questo obiettivo diviene realizzabile, secondo il Presidente, solo ge- 

nerando profitti “giusti” ed elaborando progetti dal diverso orizzonte 

temporale, “a tre mesi, tre anni e trecento o tremila anni”. Lo insegna, 

per il Presidente, la storia, se Napoleone III, insieme a Geor- 

ges-Eugène Haussmann, progettò Parigi per i futuri 300 anni.

Nel rappresentare la propria visione imprenditoriale, il Presidente ha 

puntualizzato come essa sia “tipicamente italiana”, contrapposta 

all’anima finanziaria della Silicon Valley.

A tale proposito egli ha ricordato di aver avviato con Jeffrey Bezos, 

presidente e CEO di Amazon, in occasione di un recente incontro, un 

confronto proprio in merito al futuro e alla possibilità di consolidare 

questa concezione imprenditoriale in modo tale da assicurarne la per- 

sistenza “anche a distanza di duemila anni”.

In quest’ottica si colloca il “principio di custodia” che, ad avviso del 

Presidente, dovrebbe sempre prevalere su quello della proprietà: 

“l’Impresa, al contrario della proprietà, non può essere ereditata”.

Così come il Governo è “custode dello Stato”, chi gestisce l’attività 

imprenditoriale agisce in qualità di custode: “bisogna tornare ad ave- 

re custodia di ciò che si fa”.

Un cenno è stato rivolto dal Presidente ai giovani in una sottolineatu- 
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ra per cui costoro devono essere “indirizzati”. Sotto questo profilo, si 

è ricordata l’importanza della Scuola di arti e mestieri, avviata per 

formare artigiani. E con soddisfazione il Presidente ha ricordato che 

alcuni aspiranti artigiani frequentatori della Scuola hanno potuto ini- 

ziare la propria carriera all’interno dell’azienda.

Avviandosi alla conclusione, il Presidente ha fatto riferimento al futu- 

ro della società esprimendo il suo ottimismo e l'aspettativa di un 2019 

“bello e con una sana crescita” in cui la società possa continuare ad o- 

perare con la giusta serenità.

A fronte delle preoccupazioni che caratterizzano questo periodo sto- 

rico e prendendo spunto dal dono ricevuto da Bergdorf Goodman  - 

una stella che porta il nome “Cucinelli” - il Presidente ha manifestato 

la propria serenità dichiarando di essere “speranzoso” per gli anni a 

venire e ha ribadito che, sebbene ogni impresa sia destinata ad avere 

un inizio ed una fine, l’importanza della stessa potrà essere eviden- 

ziata grazie alla correttezza con la quale ha operato nel tempo.

In chiusura, dopo aver anticipato l'intenzione di scrivere un libro au- 

gurandosi che la valutazione  circa l’operato della società sia in futuro 

affidata alle sue parole e al suo pensiero, il Presidente ha passato la 

parola al Consigliere Moreno Ciarapica, Dirigente Finanziario ex art. 

154-bis TUF, invitandolo ad analizzare i risultati raggiunti nell’eserci- 

zio 2018.

RELAZIONE DEL DIRETTORE FINANZIARIO

Il Direttore Finanziario ha in esordio analizzato i risultati contenuti 

nel Bilancio Consolidato 2018.
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I ricavi netti del 2018 sono stati pari a 553,0 milioni di Euro, con un in- 

cremento del +8,1% a cambi correnti (+10,7% a cambi costanti) rispetto 

ai 511,7 milioni di Euro dello scorso anno.

La società svolge con attenzione l'attività di copertura del rischio 

cambio, il cui obiettivo è la neutralizzazione degli impatti delle flut- 

tuazioni delle valute sul valore assoluto dell’EBITDA.

I ricavi delle vendite e delle prestazioni, inclusi gli altri ricavi operati- 

vi, sono stati pari a 554,4 milioni di Euro, in crescita del +7,9% rispetto 

ai 513,8 milioni di Euro del 31 dicembre dello scorso anno.  

Tutte le aree geografiche e tutti i canali di distribuzione hanno ripor- 

tato importanti crescite dei fatturati, con un aumento delle vendite nei 

Mercati Internazionali pari al +8,8% (Europa +8,5%, Nord America 

+3,9%, con incremento “high single digit” a cambi costanti, Greater 

China +28,6%, Resto del Mondo +10,6%) e un incremento nel Mercato 

Italiano del +4,2%.

Le vendite hanno registrato una crescita in tutti i canali distributivi, 

con il canale retail in incremento del +6,3%, il monomarca wholesale

del +19,4% e infine il multimarca wholesale +9,1%.

Ha fatto seguito il commento dei dati economico-finanziari del 2018.

L’EBITDA ha raggiunto i 95,1 milioni di euro, con un sano migliora- 

mento della marginalità di +20 basis point, dal 17,0% al 17,2%, correla- 

to allo sviluppo del business e ad una sana gestione dei costi operati- 

vi.

I costi operativi sono stati pari a 270,2 milioni di Euro (incidenza del 

48,7%), con una crescita del +7,8% rispetto ai 250,6 milioni di Euro 
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dello scorso anno (incidenza del 48,8%).

Gli ammortamenti sono stati pari a 25,6 milioni di Euro, rispetto ai 

22,8 milioni di Euro dello scorso anno, con un’incidenza che sale dal 

4,4% al 4,7% a seguito degli investimenti effettuati.

In diminuzione gli oneri finanziari netti, che sono scesi a 4,2 milioni 

di Euro rispetto ai 5,3 milioni di Euro dello scorso anno, con una di- 

namica principalmente riconducibile all’andamento della gestione dei 

cambi  e della posizione finanziaria netta media.

L’Utile Netto normalizzato, escludendo i benefici fiscali derivante dal 

c.d. ”Patent Box”, è stato pari a 46,0 milioni di Euro, in aumento del 

+9,4% rispetto ai 42,1 milioni di Euro del 31 dicembre 2017, con un tax 

rate del 29,5%, rispetto al 29,2% dello scorso anno.

L’Utile Netto al 31 dicembre 2018 è stato pari a 51,0 milioni di Euro, 

includendo nell’imposizione fiscale i 5,0 milioni di Euro di benefici re- 

lativi al Patent Box per il 2018, rispetto ai 52,5 milioni di Euro  al 31 di- 

cembre 2017, che contabilizzava la somma dei benefici fiscali relativi 

agli anni 2015, 2016 e 2017, per un totale di 10,4 milioni di Euro.

Per quanto riguarda il Bilancio Separato al 31 dicembre 2018, l’utile 

netto dell’esercizio normalizzato è stato pari a 47,1 milioni di Euro, 

mentre l’Utile Netto è stato pari a 52,1 milioni di Euro.

L’Indebitamento Finanziario Netto è stato pari a 14,5 milioni di euro, 

in leggero miglioramento rispetto ai 15,7 milioni di Euro al 31 dicem- 

bre 2017, grazie alla generazione di cassa e positiva gestione del capi- 

tale circolante netto, pur in presenza di importanti investimenti, pari 

a 45,0 milioni di euro, e dopo il pagamento di 18,5 milioni di Euro re- 
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lativi alla distribuzione dell’Utile del 2017, che rappresentavano un 

pay-out ratio del 35,9%.

Dopo aver analizzato le principali dinamiche economico-finanziarie, 

il Direttore Finanziario ha approfondito alcuni dettagli.

Per quanto riguarda il Conto Economico, ha analizzato le dinamiche 

che hanno portato a un’incremento della marginalità dell’EBITDA dal 

17,0% al 17,2%.

Tale miglioramento è correlato all’incremento del First Margin, pas- 

sato dal 65,8% al 65,9%, grazie ai positivi impatti della performance 

LFL (+3,5% al 31 dicembre 2018) e dei sell-out di vendita, con un equi- 

librio tra i canali nel 2018, sostanzialmente analogo all'anno preceden- 

te, e alla presenza di una piccola leva operativa, con l’incidenza dei 

costi operativi scesa dal 48,8% dell'anno precedente al 48,7% a fine 

2018.

I costi del personale hanno registrato un aumento da 89,1 milioni di 

Euro (incidenza del 17,3%) a 98,3 milioni di Euro (incidenza pari al 

17,7%), correlato: (i) al personale dei nuovi spazi a gestione diretta (2 

aperture di boutique e 4 conversioni nel 2018); (ii) ad alcuni amplia- 

menti di boutique esistenti; (iii) a nuovi spazi gestiti direttamente in 

concessione all’interno di Mall e Luxury Department Stores; (iv) al raf- 

forzamento delle strutture centrali, in particolar modo nei mercati in 

forte espansione; nonché (v) ad alcuni processi di internalizzazione 

(attività di vendita, di ricerca e sviluppo).

Gli investimenti in comunicazione hanno registrato una crescita di 3,6 

milioni di euro passando da 28,7 milioni di Euro (incidenza del 5,6%) 
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a 32,3 milioni di Euro (incidenza del 5,8%), supportando l’allure del 

brand e lo sviluppo delle nuove iniziative.

All’interno degli acquisti di materie prime, costo del personale e costi 

per servizi, la società ha investito significativamente in importanti 

progetti di ricerca e sviluppo per l’ampliamento della propria propo- 

sta al mercato (mix prodotto e servizi offerti, presidio dei mercati in- 

ternazionali), tra cui il digitale e la proposta dell’abito su misura.

La società sta inoltre ampliando la propria offerta di ready to wear al 

“Bambino”, con collezioni dedicate che esordiranno nella seconda 

parte dell’anno, completando le strutture interne a supporto del pro- 

getto che già nel 2018 ha visto l’inizio della fase Ricerca e Sviluppo.

I corrispettivi degli affitti sono stati pari a 71,1 milioni di Euro, rispet- 

to ai 67,2 milioni di Euro dell'anno precedente; l'aumento è correlato 

allo sviluppo del network retail e ad alcuni ampliamenti di spazi di 

vendita, con un’incidenza che si riduce dal 13,1% al 12,8%.

Il Direttore Finanziario ha successivamente commentato le dinamiche 

del capitale circolante netto che include le “Altre attività/passività 

nette”; esso è stato pari a 129,5 milioni di Euro rispetto ai 127,0 milio- 

ni di euro, in aumento di 2,5 milioni di euro, con un’incidenza sulle 

vendite in calo dal 24,8% al 23,4%.

Invece il capitale circolante commerciale è stato pari a 146,6 milioni di 

Euro, in aumento del +10.6% rispetto all'anno precedente, con un’inci- 

denza sulle vendite che passa dal 25,9% al 26,5%. 

L’incidenza del magazzino ha registrato una diminuzione dal 29,8% 

al 29,3%, a fronte di un aumento pari a 9,1 milioni di Euro, principal- 
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mente correlato alle selezionate aperture di boutique dirette e conver- 

sioni, agli ampliamenti, ai nuovi spazi all’interno dei Department Store

del lusso gestiti direttamente, e alla crescita del business in tutti i ca- 

nali, compreso il segmento digitale, che ha impattato sui livelli pro- 

duttivi.

I crediti commerciali hanno registrato un incremento da 45,2 milioni 

di Euro a 61,4 milioni di Euro, con la relativa incidenza passata 

dall’8,8% all’11,1%; ciò in correlazione: (i) con l’incidenza relativa del- 

le vendite multimarca wholesale, passata dal 40,6% al 41,0% e delle 

vendite monomarca wholesale, passata  dal 4,9% al 5,5%; (ii) con lo svi- 

luppo importante delle vendite retail all’interno dei mall del lusso e 

relativi termini di incasso; (iii) con la volontà della società, a decorrere 

dal 2018, di concedere gli stessi termini di pagamento utilizzati nei 

mercati consolidati agli importanti e ormai storici clienti multimarca 

di tutta l’area Ex-Unione Sovietica, rispetto a precedenti condizioni 

che includevano una parte dei pagamenti anticipata alla definizione 

dell’ordine.

Il Direttore Finanziario ha poi evidenziato l’andamento sano della ge- 

stione dei crediti nel suo complesso, in ragione del livello assoluta- 

mente contenuto delle perdite su crediti registrato negli anni, che nel 

2018 hanno rappresentato  lo 0,13% dei Ricavi Netti, in linea con il 

2017.

I debiti commerciali hanno registrato un aumento  da 65,3 milioni di 

Euro a 76,6 milioni di Euro. Si tratta di una crescita “fisiologica” cor- 

relata allo sviluppo del business, in presenza delle medesime politi- 
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che di pagamento, alle nuove iniziative e agli importanti investimen- 

ti, compresi quelli  in comunicazione che hanno subito un'accelerazio- 

ne nell’ultima parte dell’anno.

Le “Altre attività/passività nette” sono state negative per 17,2 milioni 

di Euro, rispetto ai 5,6 milioni di Euro del 2017, valore secondo con- 

suetudine correlato principalmente alla valutazione dei fair value su- 

gli strumenti derivati di copertura del rischio cambio.

La dinamica degli investimenti è stata pari a 45,0 milioni di Euro nel 

2018, in ulteriore crescita rispetto ai 35,7 milioni di Euro del 2017, 

all’interno del piano pluriennale per mantenere il brand e l’azienda 

contemporanea nel lungo periodo.

Gli investimenti commerciali, pari a 30,7 milioni di Euro, sono stati 

dedicati principalmente ad ampliamenti e aperture di boutique, tra 

cui la nuova boutique di Montecarlo nel mese di luglio 2018, oltre 

all’ampliamento e rinnovo degli showroom e all’incremento delle su- 

perfici di vendita nei department store del lusso.

Gli investimenti per la produzione, logistica e IT digital, pari a 14,3 

milioni di euro, hanno supportato sia lo sviluppo digitale e alle infra- 

strutture IT (9,2 milioni di euro), sia il costante rinnovamento degli 

impianti produttivi e strutture logistiche (5,1 milioni di euro).

Il Direttore Finanziario ha concluso il suo intervento ricordando che 

in data 5 giugno 2018 la società ha acquistato la quota di minoranza 

della partecipazione nella controllata russa, per un ammontare pari a 

6,5 milioni di Euro, con aumento della sua partecipazione dal 62% al 

100%. Gli effetti di questa operazione non sono stati contabilizzati 
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all’interno degli investimenti, ma tra le riserve di patrimonio netto, in 

applicazione dei corretti principi contabili IFRS, impattando di conse- 

guenza la PFN.

* * *

Ultimata la relazione del Direttore Finanziario, il Presidente ha ripre- 

so la parola richiamando il primo e il secondo punto all'ordine del 

giorno recanti: "Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, relazioni degli 

Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; presen- 

tazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2018; delibere inerenti e con- 

seguenti" e "Proposta di destinazione dell'utile di esercizio; delibere ineren- 

ti e conseguenti" e, evidenziatane la connessione, ha ribadito che si sa- 

rebbero comunque effettuate votazioni separate.

Dietro invito del Presidente, consenziente l'assemblea, l'Avv. Labian- 

ca ha dato lettura della proposta di delibera contenuta nella Relazione 

Illustrativa del Consiglio di Amministrazione - proposta che qui si 

trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

delibera

PRIMA DELIBERAZIONE

- di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cucinel- 

li S.p.A. al 31 dicembre 2018 e le relative relazioni accompagnatorie;

SECONDA DELIBERAZIONE

- di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2018, pari ad euro 52.124.968, 

come segue:

a) accantonamento di euro 31.724.968 a riserva di utili;
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b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2018, 

pari ad euro 0,30  per ciascuna azione, pagabile dal 22 maggio 2019, 

lordo da imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 

20.400.000. Questi rinverranno dall’utile di esercizio 2018;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed Am- 

ministratore Delegato - anche per il tramite di procuratori speciali 

e/o legali rappresentanti della Società – ampio mandato al compi- 

mento di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione ed inerenti 

all’attuazione della presente deliberazione.”.

A questo punto il Presidente ha dichiarato aperta la discussione sul 

primo e secondo punto all'ordine del giorno, con l'invito a coloro i 

quali avessero inteso prendere la parola ad indicare il loro nominati- 

vo.

E' intervenuto l'azionista signor Francesco Stramaccioni il quale si è 

innanzi tutto dichiarato colpito da alcuni passaggi del discorso del 

Presidente, tra il il riferimento al dono della stella "Cucinelli", a suo 

avviso vera e propria metafora dell'azienda nell'attuale panorama del 

mercato del lusso.

Il menzionato azionista ha poi chiesto se ed in quale misura il genera- 

le rallentamento del PIL globale e l'aumento dei dazi doganali, in ag- 

giunta a scenari ancora in evoluzione (quali ad esempio i focolai di 

guerra nel nord Africa o la Brexit) possano incidere sull'andamento 

dell'azienda.

E' seguita la replica del Presidente. Egli prima di tutto non ha manife- 

stato preoccupazioni, ricordando che "ciò che conta è la contempora- 
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neità del prodotto" e che "sarà il mercato" a valutare.

A quest'ultimo proposito lo stesso Presidente ha evidenziato il valore 

dell'alta manifattura italiana "prima al mondo e seconda in Europa" 

per poi ribadire come, nell'attuale contesto storico, il grande tema 

consista nel "dare dignità al lavoro".

Sull'argomento proposto dall'azionista è intervenuto il Direttore Fi- 

nanziario  ricordando come negli ultimi 18 mesi si fossero verificate 

parziali riduzioni dei dazi doganali in due mercati importanti quali 

Canada e Giappone.

E' successivamente intervenuto il rappresentante di Eagles & Inve- 

stment S.R.L., ringraziando il Presidente per il suo discorso ricco di 

spunti di riflessione e per l'ottimismo dimostrato, in particolare modo 

e significativamente a proposito dei giovani.

Il Presidente ha risposto definendosi un uomo che "crede nella spe- 

ranza".

Da ultimo è intervenuto l'azionista Francesco Pujia, il quale ha mani- 

festato la condivisione in ordine alla visione del Presidente sul ruolo 

del mercato e ribadito l'esigenza di tornare a dare dignità al lavoro.

L'azionista ha quindi domandato al Presidente se rientri tra le pro- 

spettive dell'azienda un'espansione in nuovi mercati.

In sede di replica, il Presidente ha ricordato che l'azienda esporta at- 

tualmente in 64 paesi ed è in procinto l'apertura del primo negozio in 

India.

Su invito del Presidente, l'Avv. Labianca ha dato lettura delle doman- 

de pervenute per posta certificata dall'azionista Marco Bava, detento- 
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re di n. 1 azione, in data 23 aprile 2019 e delle risposte fornite dalla so- 

cietà.

Domande e risposte sono riprodotte nel documento che si allega al 

verbale sotto la lettere "B".

A questo punto il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione.

Quindi, a) rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 

58.282.522= azioni, pari all'85,710% del capitale sociale, b) accertata l'i- 

nesistenza di carenza di legittimazione al voto o di esclusione dal vo- 

to e l'inesistenza di patti parasociali, il Presidente ha invitato gli azio- 

nisti legittimati a votare mediante alzata di mano nell'ordine di favo- 

revoli, contrari e astenuti, distinguendo tra:

A) - approvazione del progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cu- 

cinelli S.p.A. al 31 dicembre 2018 e le relative relazioni accompagna- 

torie;

B) - destinazione dell'utile netto dell'esercizio 2018.

Ultimata la votazione, il Presidente ne ha  comunicato l’esito come 

segue:

votazione sub A)

(Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018, relazioni degli Amministratori, 

del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; presentazione del bilan- 

cio consolidato al 31 dicembre 2018)

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 58.207.871 (cinquantotto- 

milioniduecentosettemilaottocentosettantuno) azioni pari al 

99,872% (novantanove virgola ottocentosettantadue per cento) del- 

le azioni presenti in assemblea e all'85,60% (ottantacinque virgola 
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sessanta per cento) del capitale sociale con diritto di voto

Contrari: nessuno

Astenuti: azionisti detentori di  numero 74.651 (settantaquattromi- 

laseicentocinquantuno) azioni pari allo 0,128% (zero virgola cento- 

ventotto per cento) delle azioni presenti in assemblea e allo 0,11% 

(zero virgola undici per cento) del capitale sociale con diritto di vo- 

to.

L'esito di tale votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la let- 

tera "C".

votazione sub B)

(Proposta di destinazione dell'utile di esercizio)

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 58.282.522 (cinquantotto- 

milioniduecentottantaduemilacinquecentoventidue) azioni pari al 

100% (cento per cento) delle azioni presenti in assemblea e 

all'85,710 (ottantacinque virgola settecentodieci) del capitale socia- 

le con diritto di voto.

L'esito della votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la lette- 

ra "D".

Pertanto, in relazione al primo punto ed al secondo punto all'ordine 

del giorno, l'assemblea, con la maggioranza sopra indicata per quan- 

to riguarda la votazione sub A) e all'unanimità per quanto riguarda 

la votazione sub B)

ha deliberato:

"1. di approvare il progetto di bilancio di esercizio di Brunello Cu- 

cinelli S.p.A. al 31 dicembre 2018 e le relative relazioni accompa- 
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gnatorie;

2.  di ripartire l’utile netto dell’esercizio 2018, pari ad euro 

52.124.968 come segue:

a) accantonamento di euro 31.724.968  a riserva di utili;

b) assegnazione agli azionisti di un dividendo, per l’esercizio 2018, 

pari ad euro 0,30  per ciascuna azione, pagabile dal 22 maggio 2019, 

lordo da imposte; l’erogazione complessiva sarà pari ad euro 

20.400.000. Questi rinverranno dall’utile di esercizio 2018;

3. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed 

Amministratore Delegato - anche per il tramite di procuratori spe- 

ciali e/o legali rappresentanti della Società – ampio mandato al 

compimento di tutte le iniziative conseguenti all’assunzione ed i- 

nerenti all’attuazione della presente deliberazione.”.

* * *

Al termine della votazione di cui sopra, il Presidente ha nuovamente 

incaricato, consenziente l'assemblea, l'Avv. Labianca di introdurre il 

terzo punto all'ordine del giorno recante "Relazione sulla Remunera- 

zione ai sensi dell'art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998; delibere inerenti e conse- 

guenti".

L'Avv. Labianca in primo luogo ha segnalato che l'art. 123-ter di detto 

decreto prevede che le società quotate in borsa predispongano una 

Relazione sulla Remunerazione articolata in due sezioni:

1. LA PRIMA SEZIONE della Relazione è volta a fornire, con riferi- 

mento ai componenti degli organi di amministrazione ed agli altri di- 

rigenti con responsabilità strategiche, informazioni relative: a) alla po- 
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litica della società in materia di remunerazione e b) alle procedure u- 

tilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale politica.

2. LA SECONDA SEZIONE della Relazione illustra nominativamente 

i compensi degli organi di amministrazione e di controllo e degli altri 

dirigenti con responsabilità strategiche.

Tale sezione è articolata a sua volta in due parti: (i) la prima parte for- 

nisce un'adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che com- 

pongono la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di 

cessazione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, eviden- 

ziando la coerenza con la politica in materia di remunerazione di rife- 

rimento; (ii) la seconda parte riporta i compensi corrisposti nell'eserci- 

zio di riferimento a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società e 

da società controllate e collegate.

In merito alla PRIMA SEZIONE della Relazione in discorso (politica 

di remunerazione della società e le relative procedure di adozione e 

di attuazione),  l'Avv. Labianca ha precisato che, ai sensi del comma 6 

del citato art. 123-ter del D.Lgs. n. 58/1998, l'assemblea era chiamata a 

deliberare, in senso favorevole o contrario, peraltro con carattere non 

vincolante; fermo che della votazione, ai sensi del sopra citato comma 

6, sarebbe stata data comunque evidenza al pubblico con le modalità 

di cui all'art. 125-quater, comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998 (cioè tramite il 

sito internet della Società).

L'Avv. Labianca ha successivamente partecipato che la Relazione sul- 

la Remunerazione - inclusa la SEZIONE PRIMA contenente la politi- 

ca generale per la remunerazione - era stata approvata dal Consiglio 
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di Amministrazione del 14 marzo 2019, su proposta del Comitato per 

la Remunerazione della Società.

Al termine, l'Avv. Labianca ha dato lettura della proposta di delibera 

contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione, propo- 

sta che qui si trascrive:

“l’Assemblea Ordinaria di Brunello Cucinelli S.p.A.,

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consi- 

glio di Amministrazione;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante per 

il Consiglio di Amministrazione;

delibera

- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della 

Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Amministra- 

zione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, con 

riferimento alla politica in materia di remunerazione di Brunello Cu- 

cinelli S.p.A.”.

Il Presidente ha dichiarato aperta la discussione sul terzo punto all'or- 

dine del giorno.

Nessuno avendo chiesto la parola, il Presidente ha dichiarato chiusa 

la discussione.

Quindi, a) rilevata la presenza di azionisti detentori di numero 

58.282.522= azioni, pari all'85,710% del capitale sociale, b) accertata l'i- 
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nesistenza di carenza di legittimazione al voto o di esclusione dal vo- 

to e l'inesistenza di patti parasociali, il Presidente ha invitato gli azio- 

nisti legittimati a votare mediante alzata di mano nell'ordine di favo- 

revoli, contrari e astenuti.

Al termine della votazione il Presidente ne ha attestato gli esiti come 

segue:

Favorevoli: azionisti detentori di  numero 47.986.412 (quarantaset- 

temilioninovecentottantaseimilaquattrocentododici) azioni pari 

all'82,334% (ottantadue virgola trecentotrentaquattro per cento) 

delle azioni presenti in assemblea e al 70,568% (settanta virgola 

cinquecentosessantotto per cento) del capitale sociale con diritto di 

voto

Contrari: azionisti detentori di numero 10.216.110 (diecimilioni- 

duecentosedicimilacentodieci) azioni pari al 17,529% (diciassette 

virgola cinquecentoventinove per cento) delle azioni presenti in 

assemblea e al 15,024% (quindici virgola zero ventiquattro per cen- 

to) del capitale sociale con diritto di voto

Astenuti: azionisti detentori di  numero 80.000 (ottantamila) azioni 

pari allo 0,137% (zero virgola centotrentasette per cento) delle a- 

zioni presenti in assemblea e allo 0,118% (zero virgola centodiciot- 

to per cento) del capitale sociale con diritto di voto.

L'esito di tale votazione risulta dal prospetto che si allega sotto la let- 

tera "E".

Pertanto, in relazione al terzo punto all'ordine del giorno, l'assem- 

blea, con le maggioranze sopra indicate
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ha deliberato quanto segue

"- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater 

del Reg. Consob n. 11971/99;

- preso atto della Relazione sulla remunerazione redatta dal Consi- 

glio di Amministrazione;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, la presente deliberazione non sarà vincolante 

per il Consiglio di Amministrazione;

- di esprimere parere favorevole in merito alla prima sezione della 

Relazione sulla remunerazione redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, 

con riferimento alla politica in materia di remunerazione di Bru- 

nello Cucinelli S.p.A.”."

* * *

Esaurito l'ordine del giorno, nessuno avendo chiesto ulteriormente la 

parola in relazione agli argomenti all'ordine del giorno, il Presidente 

ha dichiarato sciolta l'assemblea alle ore dodici e dieci.

Il comparente esonera espressamente me notaio dal dare lettura degli 

allegati al presente verbale.

Richiesto io notaio ho redatto il presente verbale dattiloscritto da per- 

sona di mia fiducia e parte scritto di mia mano in nove fogli per pagi- 

ne trentatre circa e da me stesso letto al comparente che, a mia do- 

manda lo approva e lo dichiara conforme alla verità dei fatti in esso 

trascritti.

Il presente verbale è sottoscritto alle ore dieci e venti.
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F.to Brunello Cucinelli

F.to Adriano Crispolti notaio
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